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Messaggio del 30 marzo, in occasione
dell’imminente Congresso generale
straordinario
Carissimi: Gesù protegga le mie figlie e i miei figli!
Come sapete, nella settimana di Pasqua si svolgerà il Congresso

generale straordinario per adeguare gli Statuti della Prelatura al “motu
proprio” Ad charisma tuendum. Vi ringrazio molto per il contributo che
avete dato in questi mesi con la preghiera per i lavori del Congresso e anche
con la preparazione e l’invio dei numerosi suggerimenti ricevuti. Vi chiedo
di continuare a pregare per i preparativi e per lo svolgimento del Congresso
e per il suo esito, che ci deve aiutare a rinnovare il desiderio di fare
l’Opus Dei, per servire Dio e la Chiesa in tutto il mondo.

I suggerimenti sono stati studiati a Roma, con l’aiuto di esperti, per
presentare al Congresso proposte concrete. Quelli che non riguardavano la
richiesta della Santa Sede contenuta nel “motu proprio” potranno essere
presi in considerazione, come scrissi nel messaggio di ottobre, nelle
prossime settimane di lavoro, una volta indette, e serviranno a preparare il
Congresso generale ordinario del 2025. È un materiale prezioso, per il
quale desidero ringraziarvi ancora.

Gli incontri delle congressiste e dei congressisti durante quelle giornate
si terranno in parallelo e io, con i Vicari, parteciperò agli uni e agli altri. Si
svolgeranno presso il Collegio Romano di Santa Maria e il Collegio
Romano della Santa Croce. Entrambe le riunioni inizieranno con una
Santa Messa. Nelle sessioni successive saranno studiate le proposte
elaborate e l’ultimo giorno si voterà il testo finale. Termineremo con la
benedizione con il Santissimo Sacramento e il Te Deum.

A differenza di altri Congressi generali, sia quelli elettorali, in cui si
elegge il prelato, sia quelli ordinari, nei quali si stabiliscono alcune priorità
apostoliche, in questo caso non ci potrà essere una comunicazione
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immediata del risultato finale, poiché esso va inviato al Dicastero del Clero,
per essere studiato dalla Santa Sede che deve approvarlo.

Tutti i Congressi generali sono momenti molto speciali di unità in tutta
l’Opera, e dell’Opera con il Santo Padre e con tutta la Chiesa. In queste
settimane, desideriamo tenere particolarmente presente l’aspirazione di san
Josemaría: Omnes cum Petro ad Iesum per Mariam.

Roma, 30 marzo 2023
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Messaggio del 6 marzo
Sono ormai passati due anni da quando vi ho chiesto di sostenere con la

vostra preghiera il progetto di promozione e coordinamento del lavoro
apostolico. Vi ho sempre tenuti informati dell’andamento di questo
impegno. Ora vorrei aggiornarvi su ciò che è stato fatto ultimamente.

Nei mesi scorsi sono state erette tre nuove regioni in Europa, come
risultato della riorganizzazione territoriale di questo continente: nell’aprile
2022 l’Europa nord-occidentale, che comprende le ex regioni di Irlanda,
Gran Bretagna, Paesi Bassi e Svezia; nel dicembre 2022 l’Europa centrale,
che nasce dalla fusione delle circoscrizioni di Austria, Germania e Svizzera;
lo scorso 14 febbraio la regione di Francia e Belgio. Inoltre, dopo mesi di
studio, è già stata preannunciata alle circoscrizioni interessate la prossima
ristrutturazione di alcune regioni dell’Asia.

Continuo a contare sulle vostre preghiere per questo lavoro e per la
preparazione del Congresso generale straordinario, ormai prossimo.

La solennità di san Giuseppe è imminente: affidiamo tutte queste
intenzioni anche alla sua intercessione presso il Signore.

Roma, 6 marzo 2023
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